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La Parola I di Avvento 

Is 24,16b - 23; Sal 79(80); 1Cor 15, 22 - 28; Mc 13, 1 - 27 

 

PAROLE SULL’ATTESA…                   
INCONTRO A TE 

Di domenica in domenica, lungo questo cammino di Avvento, ci lasceremo guidare da alcune 
parole, o concetti che rimandano alle parole che commenteremo, che traccino la strada per vive-
re nel modo migliore questo tempo liturgico. Quest’oggi ci soffermiamo sulla parola “Incontro 
a te”. “Avvento”, lo sappiamo bene, significa “venuta”, ossia la nascita di Gesù in mezzo a noi. 
E fin dai tempi antichi la Chiesa ha sentito il bisogno di preparare il cuore dei fedeli ad acco-
gliere il Signore. L’Avvento irrompe nelle nostre giornate per ricordarci questa fervida attesa, 
per non restare  addormentati nella nostra ricchezza e nella nostra avara tranquillità. Noi, pur 
così smaliziati, abbiamo forse smarrito il senso dell’attesa; siamo convinti che non verrà nessu-
no a salvarci; tanto vale rassegnarci e ciascuno pensi a se stesso. Che triste una società senza 
Avvento, senza un po’ d’ inquietudine! Che triste non vedere attorno a noi gente in attesa per-
ché troppo distratta e stordita dagli affanni della vita; eppure non mancano i segni dell’attesa! 
La vera tristezza non è quando ti ritiri a casa la sera e non sei atteso da nessuno, ma quando tu 
non attendi più nulla dalla vita. E la solitudine più nera la soffri non quando trovi il focolare 
spento, ma quando non lo vuoi accendere più: neppure per un eventuale ospite di passaggio. Ma 
cosa fa Dio in questo tempo di Avvento per noi? Dio non lascia “avvizzire la nostra vita”; 
non vuole che vaghiamo come chi cammina senza sapere verso dove; non lascia senza forma 
l’argilla, la creta della nostra vita, non desidera che moriamo, attimo dopo attimo, nella nostra 
solitaria disperazione e rassegnazione. Squarcia i cieli e diventa lui la via per il cielo. Viene 
incontro a noi, a te! Ci fa scoprire il desiderio del cielo, di speranza, che c’è in ognuno di noi e 
in ogni uomo. E quando aspettiamo qualcuno c’è in noi la speranza, anzi la gioia dell’attesa. E a 
gioirne per primo è il Signore che ci viene incontro per stare con noi. Egli viene come uno che 
ci ama. Da qui, quale la risposta dell’uomo, quale il suo desiderio di andare incontro a Lui? 
La richiesta dell’Avvento è fare spazio nel nostro cuore al Signore che viene. Egli si avvicina 
alla porta del nostro cuore. Dobbiamo vigilare in questo tempo come quando aspettiamo qualcu-
no che deve tornare a casa e stiamo attenti a sentire il suo rumore, i suoi passi, per potergli apri-
re subito la porta della casa. “Ecco sto alla porta e busso, dice il Signore nell’Apocalisse. Se 
qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me”. 
L’Avvento ci invita a stare svegli, a non lasciarci sorprendere dal sonno. Svegliamoci dal tepore 
dolce di chi pensa di stare a posto, perché ha già fatto molto; dal sonno triste del pessimismo, 
per cui non vale la pena fare nulla; dal sonno agitato e sempre insoddisfatto degli affanni e 

dell’affermazione di sé. Svegliamoci dal sonno distratto di chi non ascol-
ta più, dal sonno dell’impaziente che vuole tutto e subito, che non sa at-
tendere, che resta deluso e anche addormentato. Buona attesa. Il Signore 
ci dia la grazia di essere continuamente allerta, in attesa di qualcuno che 
arrivi, che irrompa nelle nostre case e ci dia da portare un lieto annuncio. 
In sintesi, questa è la provocazione che raccogliamo dalla pagina evange-
lica di questa domenica per  ciascuno di noi.  

         don Egidio 

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it


  

Domenica 3 dicembre pomeriggio secondo INCONTRO CATECHESI II ELEMENTARE. (Successivamente 
gli incontri saranno  di giovedì oppure di domenica). 

 

Mercoledì 13 dicembre, ore 21.00 CONCERTO DI NATALE dell’ orchestra dell’ Assunta in Vigentino 

Un occhio in avanti  

Domenica 12 novembre inizia il periodo d’ Avvento  in preparazione al S. Natale.  
Proponiamo ai nostri ragazzi/e: 
Ogni lunedì, mercoledì, venerdì breve preghiera in chiesa di Fatima prima di recarsi a scuola con questi orari: 
MEDIE ore 7.45 - 5a ELEMENTARE ore 8.00 - 3a e 4a ELEMENTARE ore 8.10 

Da  lunedì 18 dicembre a venerdì 22 alle ore 17.00 all’Assunta NOVENA DI NATALE 

VETRATE LATERALI DELLA CHIESA DI FATIMA 

Invitiamo tutti i parrocchiani a visio-
nare i cartelloni posti all’ingresso 
della chiesa, che ben documentano 
la situazione delle vetrate e i con-
seguenti lavori che stiamo attuan-
do, il cui costo si aggira intorno ai 
10.000 euro. Chi Ŷe volesse sapere 
di più può rileggere l'iŶtervista a 
Roďerto Aŵai apparsa Ŷel Ŷoizia-
rio di doŵeŶiĐa sĐorsa.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anche quest’anno nelle nostre due chiese avremo dei  bel-
lissimi Presepi se…cominciamo a organizzarci! (Natale 
non è poi così lontano..) 

Chiediamo a tutte le persone disponibili a collaborare sia 
per l’Assunta che per Fatima di tro-
varsi   

MERCOLEDI’ 15 alle ore 18.45  

per cominciare i progetti. 

Legione Carabinieri “Lombardia”  
     Stazione Milano Vigentino 

       Via Noto,2 - tel.02.531580 

         
         TRUFFE AGLI ANZIANI  
      SE LE CONOSCI LE EVITI 

La cittadinanza interessata è 

invitata a partecipare all’incontro promosso 

dal comando provinciale carabinieri di Milano 

che si terrà presso l’Oratorio della parroc-

chia Madonna di Fatima  

MARTED  Ì 21 NOVEMBRE ORE 10.00 



Terzapagina 

AVVENTO: NOTE STORICHE  

Molti si chiederanno probabilmente che 
cosa significhi la parola “avvento”; e 
forse anche chi pensa di sapere che cosa 
sia l’avvento, ignora l’origine di questa 
parola e alcune curiosità storiche che 
questo termine porta con sé. Oltretutto, 
se andiamo a consultare il calendario del 
2017 che teniamo appeso in casa, di 
quelli che ancora riportano i nomi dei 
vari santi e delle festività cristiane, con 
ogni probabilità sotto la domenica 12 
novembre troveremo scritto “Avvento 
ambrosiano”, così come sotto la dome-
nica 3 dicembre troveremo scritto 
“Avvento romano”. La cosa dunque 
sembra complicarsi, se non altro perché 
quell’aggettivo “ambrosiano”, contrap-
posto a “romano”, sembrerebbe voler 
dire che noi milanesi vogliamo a ogni 
costo far diverso da tutti gli altri, anche 
sui calendari! Cominciamo dunque 
dall’inizio. “Avvento” è parola che deri-
va dal latino, e letteralmente significa 

“arrivo”, “venuta”. La usavano i sovrani 
dell’epoca antica, soprattutto in Oriente, 
per indicare il rituale con il quale cele-
bravano il loro arrivo solenne (appunto, 
il loro “avvento”) in una città, e preten-
devano di essere accolti, il più delle vol-
te a torto, come benefattori e divinità. 
Fu dunque una scelta velatamente pole-
mica quella della liturgia cristiana quan-
do volle usare questo termine per indi-
care la “venuta” in mezzo agli uomini, 
nella grande città di questo mondo, del 
vero benefattore, del vero elargitore di 
salvezza e redenzione, cioè Gesù Cristo, 
nato a Betlemme. Il vero “avvento” 
dunque, quello in senso proprio, coinci-
derebbe di per sé con la festa di Natale; 
ma spontaneamente tale parola si allar-
gò a indicare il periodo di preparazione 
alla festa del 25 dicembre. Sennonché ci 
si pose questo problema: quanto deve 
durare la preparazione al Natale? La 
soluzione più antica, che il rito ambro-
siano ha conservato fino a oggi, fu quel-
la di “costruire” il periodo di prepara-
zione al Natale su imitazione del perio-
do di preparazione alla Pasqua, cioè la 
quaresima. E dunque, come la quaresi-
ma è scandita su sei domeniche, così 
anche l’avvento venne “costruito” su sei 
domeniche (che qualche anno - es. il 
2017 - possono sembrare sette, ma solo 
perché il Natale cade di lunedì, e la Vi-

gilia - ovviamente domenica - la si pre-
ferisce escludere dal conto e denomina-
re "Domenica Prenatalizia"). E que-
st’anno il 12 novembre è la sesta dome-
nica prima di Natale (lunedì), se non si 
tiene conto della Vigilia (fuori dal conto 
perché ''domenica prenatalizia''): per 
l’appunto l’inizio dell’avvento ambro-
siano. In epoca più recente il rito roma-
no abbreviò questo periodo a “sole” 
quattro domeniche: ed ecco spiegata la 
differenza di calendario e la dicitura 
“avvento romano” per il giorno 3 di-
cembre. Verrebbe dunque da dire che a 
Milano si è conservata l’esigenza di un 
tempo più prolungato e più intenso per 
prepararsi al Natale. Probabilmente 
all’uomo d’oggi, distratto da tante cose 
superflue, indotto ad accorgersi che sta 
arrivando il Natale solo perché vede 
accendersi per le strade dello shopping 
mille luminarie, anche questi dettagli 
dell’antico calendario liturgico, con il 
termine “avvento”, forse un po’ arcano 
e velatamente esoterico, rammenta che 
sta arrivando (tra sei domeniche per gli 
ambrosiani) non qualcosa (una festa 
come tante altre), ma Qualcuno. 
 

                         Mons. Marco Navoni 

Invitiamo a leggere l’intervento di don Stefano Guidi ai 
Dirigenti e Allenatori sportivi per l’apertura dell’anno orato-
riano del 21 ottobre scorso, (di cui qui diamo solo un 
“assaggio”). Potete trovare tutto l’articolo sul sito della par-
rocchia www.parrocchiamadonnadifatima.it nella sezio-
ne “Rassegna stampa” del menù dedicato all’ ASD OMF 
MILANO. Buona lettura! 

1.  Introduzione. Oratorio e Sport: il senso di una rela-
zione 

A giustificare l’incontro di questa mattina è il senso di una 
relazione la cui origine si perde nella notte dei tempi. Si 
potrebbe pensare che – in buona sostanza – tra Oratorio 
e Sport intercorre una relazione di “coabitazione”. Entram-
bi abiterebbero cioè uno spazio neutro, intervenendo in 
esso con modalità e tempi diversi, con l’intenzione di riem-
pire degli spazi … o forse anche con l’obiettivo di occupa-
re degli spazi. Lo stesso discorso vale per i tempi: riempi-
re tempi e occupare tempi. In sintesi però – realisticamen-
te parlando – questo spazio neutro da riempire, occupare 

e coabitare, non è un terreno e non è un’agenda. Altro 
non è che la vita di un ragazzo, il suo tempo, il suo corpo, 
il suo spazio vitale, la sua personalità. Oratorio, pratica 
sportiva, famiglia, scuola, parentele, spazio sociale … so-
no soggetti reali con cui un ragazzo entra in relazione og-
gi. Si spera che ciascuno di essi sia in definitiva – non 
solo nelle dichiarazioni ma nei fatti e nelle intenzioni – un 
soggetto educativo, e cioè un elemento coadiuvante la 
crescita.(…) L’alternativa al procedere sinfonico, o come 
si dice oggi al lavoro di rete, è un letterale “fare a pezzi il 
ragazzo”. Quando tra questi soggetti scatta la dinamica 
malata della rivalità e della concorrenza, si smarrisce la 
comune finalità educativa, il vissuto del ragazzo viene fat-
to a pezzi, si gioca a conquistare il pezzo di vita più gran-
de. (…)Oltre l’immagine – effettivamente un po’ forte – 
possiamo sperare che, in un contesto sociale segnato da 
multi-appartenenze, i soggetti educativi non entrino in 
competizione tra loro.(…) Oggi quindi ci troviamo insieme 
per dire che noi non vogliamo fare a pezzi nessuno. La 
nostra è più di una coabitazione. È una comunione. Co-
munione d’intenti. …. 



Offerte raccolte 

Domenica 5 novembre, euro 2471,00 . Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1584,60. Offerte extra pro parrocchia euro 2040,00. 
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SpeĐiale preghiera per... 

Domenica 12  

1^ domenica di Avvento B - La venuta del Signore 

Distribuzione BUSTA MENSILE 

Primo incontro  CATECHESI II ELEMENTARE 

Uscita a Civate del Gruppo CHITROVACERCA  

Lunedì  13 

Al mattino PREGHIERA DI AVVENTO per i ragazzi (vedi riquadro) 

Ore 18.00 riunione commissione CARITAS 

Mercoledì 15  

Al mattino PREGHIERA DI AVVENTO per i ragazzi (vedi riquadro) 

Ore 18.45 incontro per PREPARAZIONE PRESEPI (Vedi riquadro) 

Ore 21.00 incontro COMMISSIONE FAMIGLIA 

Venerdì 17  
Al mattino PREGHIERA DI AVVENTO per i ragazzi (vedi riquadro) 

Ore 17.00 oppure ore 21.00  CORSO BIBLICO -  2° incontro  
DA GIUSEPPE AI “FIGLI DI ISRAELE”.  Alleanza ed esperienza di misericordia 

Sabato 18 Durante la S. Messa delle ore 17.30 celebrazione dei BATTESIMI 

Domenica  19 

2^ domenica di Avvento B -  I figli del Regno 

Ore 11.00 ritiro V ELEMENTARE e incontro genitori, segue pranzo condiviso 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9.00    all’Assunta 

ore 18.00    a Fatima 

FESTIVE 

ore    8.30   all’Assunta 

ore  10.00   a Fatima 

ore  11.30   a Fatima 

ore  18.30   a Fatima 

PREFESTIVE 

ore  17.30   a Fatima 

 MARGIOTTA ADDOLORATA (ADA)  
     (Via Ripamonti, 190) di anni 87,  
     deceduta il 1° novembre 

 

     LANDI MASSIMO  
     (Via Sassoferrato, 2), di anni 61,   
     deceduto il 2 novembre 

   
     RICCIARDIELLO GIUSEPPE 

     (Via dei Guarnieri,24), di anni 80, 
     deceduto il  4 novembre 

      
     CARNEVALE MAFFÉ ADELE MARIA 

     (Via Ripamonti, 227), di anni 72, 
     deceduta il 7 novembre 

Don Mario invita a partecipare 
alla recita  del S. Rosario ogni 
giorno feriale e festivo  all’As-
sunta alle ore 16.00. 

9°Festival delle Corali Parrocchiali 
Decanato Vigentino 

 

DOMENICA Ϯϲ NOVEMBRE ϮϬϭϳ 

Ore ϭ5.3Ϭ 

Chiesa di S. MiĐhele ArĐangelo a S. Rita  
Piazzale Gaďriele Rosa 

 

ParteĐiperaŶŶo le Đorali di 

“. Maria e “. Pietro iŶ Chiaravalle 

Medaglia MiraĐolosa ;Coro di ďaŵďiŶi ͞L’ArĐoďaleŶo͟Ϳ 
“aĐra Faŵiglia iŶ Rogoredo 

“. MiĐhele ArĐaŶgelo e “. Rita  
“. Maria AssuŶta iŶ QuiŶtosole 

MadoŶŶa di Faiŵa 

“aŶ Luigi GoŶzaga 

OgŶissaŶi 

“aŶta Maria LiďeratriĐe 

 

IŶgresso liďero 

 


